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favi. Le leggo tes tua lmente : «Ma se vo-
t iamo tu t t i a favore 1 Fa più male che bene 
un discorso di questo genere. Votiamo tu t t i 
la legge, e lei par la di distacco della Sar-
degna dal cont inente». 

Prego l 'onorevole Cottafavi di credere 
che egli deve avere inteso male le mie pa-
role. A meno che non voglia dire che mi 
sia ¡^piegato male io. Mi preme ad ogni modo 
dichiarare che non ho par lato e non potevo 
parlare di separazione della Sardegna dal 
continente, cioè dal l ' I ta l ia , perchè ciò sa-
rebbe una follia, e pensarvi sarebbe cosa 
idiota. (Approvazioni). 

Ma siccome la deformazione del mio 
pensiero fu pure raccolta dalla s tampa, e 
potrebbe portare nel paese una falsa im-
pressione sullo spirito dei rappresentant i 
della mia regione alla Camera, tengo a tron-
care ogrii possibilità di equivoco dichia-
rando, nella maniera la più recisa, che se 
ieri ho parlato alla Camera del malcontento 
della Sardegna, non l'ho fa t to certo per com-
piacermene, ma per dolermene. E come me 
ne dolevo ieri, me ne dolgo oggi, e me ne 
dorrò sempre, perchè - sovra tu t to - può 
recare offesa a quel sentimento patr iot t ico 
dei mio Paese, che stimo come cosa sacra, 
come la par te più sacra del patrimonio 
ideale della mia Sardegna. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cottafavi. 

COTTAFAVI. L'onorevole Dorè ha già 
esposto che egli può essersi non bene espres-
so, o che le mie parole possono essere state 
fraintese: forse può essere stata l 'una e 
l 'a l t ra cosa. 

Tengo a dichiarare, ad ogni modo, che 
quando l'onorevole Dorè parlava, io ed 
altri colleghi che avevamo assistito alla 
domanda che fosse posta all 'ordine del 
giorno la legge sul riscatto delle ferrovie sar-
de, con assicurazione che essa non avrebbe 
dato luogo a discussioni, e qualcuno di noi 
commentando, avemmo a dire : Tutt i que-
sti discorsi non fanno che r i tardare la 
approvazione della legge, in ordine alla 
quale, per il grande affetto che abbiamo 
per la Sardegna, non vi è nessun dubbio 
che sar a approva ta con votazione unanime. 

Queste sono state le parole mie e di altri 
colleghi che mi erano vicino ; esse possono 
essere giunte, con altro significato, in mezzo 
al clamore della Camera, ma io escludo di 
avere ad esse a t t r ibui to un concetto che 
l 'onorevole Dorè giustamente respinge. Egli 
che ha vestito l 'uniforme militare in questa 

guerra come medico, e che ha fa t to il suo 
dovere, può credere che non avrei mai at-
tr ibuito a lui un tale sentimento. Del resto 
si t r a t t a di un figlio della Sardegna il cui 
patr iot t ismo è stato sempre superiore ad 
ogni altro sentimento. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, il processo verbale s'intenderà, 
approvato . 

(È approvato).' 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Abozzi, 
di giorni 10 ; per motivi di salute, gli ono-
revoli: Manfredi, di giorni 10 ; Cabrini, di 8; 
per ufficio pubblico, l 'onorevole Morpurgo,. 
di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per le poste e i telegrafi, 
la guerra, la marina e l 'agricoltura, hanno 
trasmesse le risposte alle interrogazioni dei 
deputat i Degli Occhi, Parodi, Caporali, A-
bisso, Valenzani, De Capitani, Saraceni. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta di oggi (1). 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Gasparotto ed altri per l'eletto-
rato alle donne. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge dei 
deputato Gasparotto ed altri per l 'e let to-
rato alle donne. 

Se ne dia le t tura . 
LOERO, segretario, legge: (Vedi tornata 

del 29 luglio 1919). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparot to 

ha facoltà di svolgerla. 
GASPAROTTO. Onorevoli colleghi, la-

proposta di legge si propone di chiudere 
con la dichiarazione dei diritti della donna 
l 'antico dibat t i to aperto nel Par lamento 
italiano fin dal 1863, dichiarazione che pro-
clamata in Francia nel 1792 da Olimpya de 
Gouges ha atteso di t rovare la sua par-
ziale consacrazione a quella Camera il 20 giu-
gno 1919. 

(1) Vedi in fine. 


